
 
 

 
 

 

 
Altro e Altrove 

XXV Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie 

Verso il 21 marzo 2020 a Palermo 

 
IL PERCORSO DELL’AGESCI SICILIA 

 
PREMESSA  
La prossima Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie ci 
richiama ad una sfida importante. Saranno infatti 25 anni dalla nascita dell'associazione Libera. Un periodo 
lungo che ha reso protagoniste una vasta rete di associazioni, scuole, realtà sociali in un grande percorso di 
cambiamento dei nostri territori. Un periodo durante il quale l’AGESCI è sempre stata protagonista all’interno 
con la sua spinta educativa verso la Bellezza, la Giustizia e la Verità.  
In questi anni anche le mafie hanno modificato il loro modo di agire, rendendosi più nascoste ma sempre più 
invasive e pericolose per le nostre comunità e le nostre economie. L’azione contro le mafie e la corruzione è 
un’azione che si deve rendere sempre innovativa, capace di leggere il presente, affondando saldamente i piedi 
nella storia. Il 21 marzo è un momento di riflessione e di incontro, di relazioni vive e di testimonianze attorno ai 
familiari delle vittime innocenti delle mafie, persone che hanno subito una grande lacerazione che noi tutti 
possiamo contribuire a ricucire. È una giornata in cui si chiedono verità e giustizia per quelle vittime ed è altresì 
il momento in cui dare spazio alla denuncia della presenza delle organizzazioni criminali mafiose e delle 
connivenze con politica, economia e massoneria deviate.  
Leggere i nomi e i cognomi delle vittime è un modo per far rivivere quegli uomini e quelle donne, per non far 
morire le idee testimoniate e l’esempio di chi ha combattuto le mafie a viso aperto e non ha ceduto alle 
minacce e ai ricatti che gli imponevano di derogare dal proprio dovere professionale e civile. Nel corso di questi 
24 anni le centinaia di migliaia di ragazzi che hanno partecipato hanno sempre più compreso che dietro quel 
lungo elenco, quello scorrere innumerevole di nomi e cognomi, ci sono esseri umani veri e propri, storie 
pulsanti di vita, di passioni, di sacrifici, di amore per il bene comune e di affermazione di diritti e di libertà 
negate. 
 
PERCHÉ PALERMO  
Promuovere la Giornata nazionale della Memoria e dell’Impegno in Sicilia e portare migliaia di scout, insieme a 
tantissime altre persone, a ricordare le vittime innocenti nella città di Palermo è oggi assunzione di 
corresponsabilità collettiva e occasione per una riflessione profonda sullo stato della lotta alle mafie e alla 
corruzione nel nostro Paese. 
Palermo è una città profondamente cambiata: è ancora città di contrasti e di conflitti, dove la mafia esiste 
ancora, ma oggi si trova di fronte a forme sempre più variegate ed incisive di resistenza ad ogni forma di 
oppressione e di violenza, a partire dai beni confiscati alle mafie, oggi divenuti beni comuni, restituiti alla 
collettività.  



Palermo è la città che da 20 anni conosce l’esperienza di uno dei primi beni confiscati ed assegnati ad una 
associazione, la Base Scout AGESCI Volpe Astuta.  
Palermo è anche la città che nel 2000 ha ospitato l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel corso della 
quale è stata siglata la Convenzione ONU contro la criminalità organizzata transnazionale, trattato multilaterale 
che compirà 20 anni nel 2020. Un anniversario per riflettere e fare il punto sull’efficacia degli strumenti 
internazionali adottati per la lotta al crimine organizzato.  
Dalla piazza di Palermo saranno letti i nomi delle vittime innocenti delle mafie e della corruzione, nel segno di 
una memoria che non vuole essere celebrazione ma impegno per il cambiamento, trasformazione della 
memoria d’occasione, inamidata, in memoria condivisa e pubblica, in memoria viva. Non basta avere memoria, 
occorre coltivarla e trasmetterla. Le vittime che ricordiamo in quel giorno e negli altri 364 giorni non sono un 
semplice elenco di nomi. Sono, devono essere, altrettanti stimoli a interrogarsi e conoscere per fare, per 
esserci, per cambiare. Sono volti, persone che hanno molto da dirci e da insegnarci nel presente. Un presente 
dove la nostra responsabilità è il luogo del rispetto della memoria.  
L'obiettivo è un coinvolgimento ampio di tutto il territorio nazionale, con tanti collegamenti internazionali in 
Europa, Africa, America Latina: per le istituzioni e per la società civile sarà occasione per lanciare un segnale 
concreto di impegno comune contro le mafie. Segnale che partirà da Palermo: città di mare che al mare, 
insieme a tutta la Sicilia, deve la sua forte identità. Dal mare arriva la ricchezza culturale della regione, arrivano 
da sempre il lavoro, il cibo, la vita. Una marea di persone da tutta Italia arriverà a Palermo. Il Noi abbraccerà la 
Sicilia: quel noi fatto di gruppi, associazioni, scout, studenti, scout, giovani e adulti che sono il volto dell’Italia 
bella, di un Paese più consapevole e responsabile. E che saranno a Palermo il 21 marzo 2020 per ricordare le 
vittime innocenti di tutte le mafie. 
 
LO SLOGAN: ALTRO E ALTROVE  
“Altro”, come ulteriore impegno per procedere su questa strada battuta in venticinque anni, verso un “altrove” 
ancora da liberare dalla presenza di mafie e corruzione, in cui vengano messi al centro i bisogni e i desideri 
delle persone. Se da un lato sentiamo il dovere di essere custodi di un patrimonio storico fatto di eventi tragici 
e gesti di reazione e rottura, dall'altro abbiamo la necessità di portare le nostre battaglie oltre quel periodo, per 
saldarle alle urgenze sociali che schiacciano e indeboliscono le nostre comunità oggi. Sono le storie delle 
persone, vittime innocenti che tracciano e ridisegnano la linea del tempo, l'impegno nel presente per 
rigenerare i nostri territori.  
 
L’IMMAGINE E IL SEGNO  
Il manifesto di questo 21 marzo ci porta su una battigia, con un’onda che si infrange sulla sabbia. Tante piccole 
gocce che si mescolano e insieme diventano mare, dirompenti come un'onda che contamina la riva, sfondo di 
un orizzonte da immaginare e perseguire. Per giungere a una consapevolezza che ci aiuti a saldare il nostro 
agire quotidiano in un percorso collettivo. E perché la coscienza e conoscenza della storia ci aiutano a compiere 
scelte, a costruire il futuro, a indirizzare il presente. Come sempre sarà importante tradurre questa suggestione 
in un simbolo concreto da elaborare: Libera chiederà, dunque, a tutti i giovani partecipanti di scendere in 
piazza con un elemento che richiami al mare e le sue onde. Perché il nostro moto di impegno non si arresti e 
ciascuno possa fare la propria parte in questo profondo mare di corresponsabilità.  
 
LA PROPOSTA DI LIBERA  
Verso il 21 marzo gli Istituti scolastici e le organizzazioni aderenti potranno, in autonomia o laddove possibile in 
accordo con i coordinamenti territoriali e i presidi di Libera, promuovere momenti di incontro, attività e 
percorsi laboratoriali per studenti e docenti. Per prepararsi alla XXV Giornata della Memoria e dell'Impegno, 
Libera offre svariate occasioni e strumenti di approfondimento e lavoro, alle quali tutti noi siamo chiamati a 
aderire.  
 
 



LA PROPOSTA AGESCI  
In accordo con la Proposta di Libera, L’AGESCI può farsi portatrice, in tutti i territori in cui opera, di un 
messaggio di Memoria e Impegno che ci lanci verso un futuro libero da tutte le mafie: Ogni zona, ogni gruppo, 
ogni Comunità Capi, ogni Unità, in questi mesi di avvicinamento potranno cercare di raccogliere la propria 
goccia che, insieme a tutte le altre, formerà il mare dell’impegno che si infrange e spazza mafie e corruzione. 
 
Sarebbe importante che ogni gruppo, ogni singolo scout o guida che parteciperà alla Giornata del 21 marzo, lo 
faccia dopo aver vissuto un momento di coinvolgimento, di impegno, di approfondimento sul proprio territorio. 
 
Quello che proponiamo è di costruire uno di questi momenti sul proprio territorio con le diverse modalità 
possibili: 

 partecipando alle iniziative dei “100 Passi verso il 21 marzo” che i coordinamenti locali di Libera 
realizzeranno sul territorio; 

 sarebbe ancor più bello ed arricchente per i nostri ragazzi essere protagonisti nel proporre 
iniziative da costruire e organizzare insieme con i coordinamenti locali di Libera, dando 
concretezza all’idea di Rete di Libera, che spesso non trova espressione; 

 oppure promuovendo iniziative proprie, ma sempre sotto il simbolo dei “100 Passi verso il 21 
marzo” (con ulteriori indicazioni e materiale grafico e informativo che vi faremo avere presto), 
soprattutto nelle località dove Libera non è presente e dove è l’AGESCI a costituire il punto di 
riferimento di questa rete. 

 
Quali i possibili temi di questi momenti? 

 il tema principale è quello della Giornata stessa, la Memoria delle vittime innocenti di Mafia: 
obiettivo potrebbe essere quindi scoprire e approfondire, con il nostro metodo,  la storia di una 
vittima innocente di mafia del nostro territorio per riuscire a portarla idealmente con noi il 21 
marzo 2020 a Palermo; 

 un altro tema è quello della presenza mafiosa sui nostri territori, ancora forte anche se in forme 
diverse da quelle del passato, che contamina settori vitali dell’economia, come quelli dell’edilizia, 
del commercio, dello smaltimento dei rifiuti. È ancora viva e permea la vita pubblica e privata 
attorno a noi, nel nostro quotidiano ed in quello dei nostri ragazzi: sappiamo riconoscerla e 
combatterla? 

 un tema essenziale, infine è quello degli strumenti per lottare contro le mafie di oggi: come 
possiamo, con le aziende confiscate alla mafia, con la creazione di circuiti economici liberi dal 
pizzo e dal caporalato, promuovere un’economia liberata? Come possiamo riuscirci con il nostro 
stile scout durante le attività e nel vivere quotidiano? 

 
Tra i possibili strumenti che possono aiutare i percorsi che sceglierete, vi indichiamo in particolare per la Branca 
R/S la Guida “Rover e scolte in cammino verso il 19 luglio”, prodotta dalla Pattuglia regionale R/S per l’evento 
“La Responsabilità della Memoria” del 2017, i cui contenuti sono tuttora del tutto validi per il percorso della 
Giornata della Memoria di quest’anno. 
 
LE POSSIBILI TAPPE OPERATIVE  
Per fare questo percorso vi consigliamo pochi semplici passi:  
1. Parlate ai diversi livelli associativi del 21 marzo, Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno 
2. Individuate quale tema è più vicino alle esigenze educative del territorio, da affrontare con i Capi e i 
ragazzi, tra quelli su proposti o tra gli ulteriori spunti che ci auguriamo possano nascere dai Capi della Zona, 
per raccogliere la goccia da portare a Palermo. 
3. Prendete contatto con il coordinamento o il presidio di LIBERA più vicino al vostro territorio e organizzate 
un incontro con loro. (non sai come trovare LIBERA sul tuo territorio? Chiedi supporto al tuo comitato di 



Zona o al tuo incaricato GPN regionale, loro sapranno aiutarti!) E’ importante sfruttare questa occasione per 
conoscere, qualora non lo aveste già fatto, ed iniziare a collaborare con i presidi Libera dei nostri territori, 
realtà di cui facciamo parte come associazione e che rappresentano un’importantissima risorsa educativa per 
raggiungere il nostro scopo ultimo: lasciare ai ragazzi che verranno il nostro territorio più vivibile e libero di 
come lo abbiamo trovato! 
4. Cercate la storia di una vittima innocente di mafia, possibilmente del vostro territorio, e approfonditene la 
storia: potete cercare sul portale online  oppure chiedere agli amici di LIBERA che avrete già contattato!  
5. Se la vittima innocente che avete scelto ha dei familiari in vita che tengono viva la sua memoria, potreste 
contattarli ed organizzare un incontro con loro (anche in questo caso, LIBERA potrà esservi di grande aiuto).  
6. Organizzate, sempre con la metodologia più adeguata alla branca a cui vi riferite, un’attività per riuscire a 
sintetizzare l’insegnamento che si può trarre dalla storia della vittima innocente che avete 
conosciuto/approfondito.  
7. Con il Comitato di Zona, o con la Comunità Capi, o con il Clan/Fuoco, potete organizzare anche un’incontro 
pubblico, collegato o meno con l’attività che avete svolto nelle Unità. 
8. Realizzate una bella goccia grande e colorata, utilizzando tutta la vostra fantasia e inventiva, e scriveteci 
sopra, con una frase, il risultato dell’attività al punto precedente: portate con voi la goccia a Palermo, sarà 
una delle migliaia di gocce fondamentali per costruire il mare di MEMORIA e IMPEGNO che ci serve per 
spazzare via le mafie dalla nostra società!  
 
PRIME NOTIZIE PER ORGANIZZARE LA PARTECIPAZIONE ALLA GIORNATA DEL 21 MARZO: 
Il dettaglio del programma della giornata sarà reso disponibile non appena Libera definirà il programma 
generale. Per questo rimandiamo a comunicazioni successive sulla logistica. 
Le iscrizioni verranno effettuate dai gruppi AGESCI su Buonacaccia.it per organizzare al meglio i pernottamenti 
nella città di Palermo. 
È prevista l’iscrizione per unità e non per singolo partecipante. 
Nell’iscrizione andrà indicato il nome del Capo Unità di riferimento, il numero di persone dell’unità che 
parteciperanno, la date di pernottamento, dal momento che sarà possibile pernottare sia la sera del venerdì 
che la sera del sabato. 
Gli spostamenti andranno invece organizzati autonomamente, concordandoli preferibilmente con i 
coordinamenti locali di Libera, modalità che permetterà probabilmente un vantaggio in termini di costi dei 
pullman noleggiati. 
 
BUONA CACCIA E BUONA STRADA A TUTTI!  

 

 

 

Il Comitato regionale 
in collaborazione con Settori e Area Metodo 


